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L'assessore Pillati: "Guardiamo all'esperienza di Re g gio Children, una struttura confiorte direzione pedagogica pubblica "

I\-àdi, piu di mille i bimbi in lista d'attes a
il Comune ora vuole un' istituzione ad ho c

ELEONORA CAPELLI

CON quasi 1 .100 bambini in listi
d'attesa per il nido, il Comune
studia la strada dell'istituzione
cui far gestire le scuole dei più
piccoli, sul modello di Reggi o
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Children e dell'istituzione Scuo-
le e nidi d'infanzia di Reggio Ernie
li a . Una struttura «con forte dire-
zione pedagogica del Comune -
come ha spiegato ieri l'assessore
all'istruzioneMarilenaPillati du-
rante il convegno " Galas sia nidi "
alla Camera delLavoro - che con -
senta di integrare tuta i sistem i
scolastici, mantenendo al centr o
una forte regia . Mi sembra che
questa possa essere una soluzio-
ne, per cogliere delle opportu-
nità positsve» .Ilprimo obbiettivo
è quello di «riconoscere l'univer -
salità del diritto di iscrivere il pro -
prio figlio ali' asilo nido - ha dett o
Pillati - rispetto al quale oggi sia-
moinadempienti: 6 600 famiglie
scorso anno sono rimaste senza
risposta, dopo tutte le graduato -
rie» . Quest'anno il dato della pri-
ma graduatoria conferirla i l
trend dell'anno scorso : «I prim i
nurn.eriinnostro possesso parla-
no di 1 .100 richieste in più rispet-
to aiposti disponibili- splega Pii-
lati - ma dobbiamo ancora valu-
tare la congruità delle domande .
Questo significa che la prima li-
stad'attesanonpotràsuperarela
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L'assessore Marilena Pillat i
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Un milione di curo
contro le mafie

UN MILIONE di giuro per i
progetti d i enti locali, altr e
pubbliche amministra-
zioni e associazioni pe r
prevenire l'infiltrazion e
della criminalità mafios a
in regione . Ieri è stato ap -
provato il bando per fi-
nanziare le iniziative dell e
organizzazioni di volon-
tariato e associazioni d i
promozione sociale, im-
pegnate nell'educazion e
alla legalità e al contrasto
alla criminalità organiz-
zata . Queste hanno tem-
po fino al prossimo 2 0
settembre per presenta-
re la domanda e ottener e
contributi che potranno
coprire
speseb(fino b

mil a
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soglia dei 1 .100, probabilmente
si attesterà attorno ai mille bam-
bini, come quella 2010« . L'ann o
scorso erano 1,056 gli esclusi dal
primo "giro", un piccolo "re-
cord": bisogna tornare al 200 6
per avere una simile cifra (più di
900 all'epoca gli esclusi) . Dop o
l'attesa si ridusse e si attestò sui
700 bimbi, mentre nel 2009 ar-
rivò a quota 672 . «Nei giorni scor-
si ho sentito più grida che voglia
di condividere un obbiettivo co-
mune-ha detto Pilati, commen-
tando il "no" delle "darle" all'ac-

cordo tra amministrazione e
confederali - chi si rifiuta di af-
frontare il tema della sostenibi-
l ità dei servizi rischia di smantel -
lare il sistema . Nlessunvento è fa -
vorevole per chi non sa verso ch e
porto vuole andare e non si ren-
de conto in che acque naviga» . La
Cgil, reduce dallo "schiaffo" del -
le lavoratrici che hanno rifiutato
l'accordo, rilancia proponendo
con Michele Vannini, segretario
della funzione pubblica, «gli sta -
ti generali dei servizi p er laprima
infanzia» in autunno . «Ci aspet -

tiamo molto dal sindaco e dall a
nuova giunta- ha aggiunt oAnto--
nella Raspadori della segreteri a
Cgil - perché si riappropri dell a
capacità di mettere insieme tutti
i soggetti» . Resta il problema del-
la disparità di trattamento eco-
nomico tra educatrici comunal i
e delle cooperative sociali, ri-
spetto al quale Marina Balestrie -
ri, segretaria regionale della fun-
zione pubblica, chiede alla Re-
gione di «fare di più rispetto all a
sua competenza legislativa» .

C RIPRODUZIONE RISERVATA

Pagina 5
zii

	

, eiOè , n,._ , i 'neeu


